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mattoMTittt a»m tt raititnìiMa«< 

/, Sirwian» ad jànrainittraàisM 7)a PcefeUtu», Î . 8. : ', 

*• 'Col proiist^j:^' ìì.ufìieKO^ il Paese paisà: 
'attì^i,'^ìlppgi'afia,,'TospUn,irJacob,'tal cui in*. 
dirfsso doiìrà spedirsi quanto riguarda' 
•alla • rr-danioits e "aWirnìritHlmiione • M 

" '•'• t'Istituto S i i oorrézioMpaismi i ; 
•«'''•La clifan'ioné'p'on'oi'alé-tìlathlisUtìri' lìapub-
Micato-le-coirolusiorii dèì'srtitótorfi BdUtUBii 
^oftUa l̂Jmtói«!inìssioî 9«UI sUHipiiva;g'mdi-
;4ÌÌvta. ?ul'r((5àvuro sper.wiireziono' pritanja-
neall anni.l8!)iì) li)i)O;UI0l. ,.. ^ ; ' • 

"..l^'on.ytièli'ràim Soalia' psatninando illnu-' 
^mero (leflejistanzc di .ricovero ; dal .1801 al 
.'l90i, seijóhtioii risuluiti'Raccolti.'dal'tóiiji". 
stoco di-GWstiisia, ha.08servat&' •che'il yili-n 
làero di'e^Sii aumenta' stmisibilitiontb' cgii 
anno,.. ao,!fte aumenta»'-il-.niiioepo dalle jdtK' 
n[i.$ynde lusAòHe, .e che . picuoliaslma ai. rifaji-
.t(e|i;?'1afp'cópi5?:siìone'delle famiglie olio,' iìi-
.tuWÓ'o t:mì|arte, provvedono 'al' MtinikàU 
•rtiento del •'ricoverati. Le ' dòra'iinde dì' 1^6-' 
ra.i\òm'Sbtié .in num f̂b'̂ 'minoTe delle d(}-' 
m a n d a cii.?;.«5oyero. •••''.:,.• ,. . ' '•'•' I ; 
.-'.L'on. J^Jtraipi Soalia ha fatto-un raffronto 
ki'ìi tBiénnio'C899-190iie. quel!o,l879.1881 
e;.ne ha dedotto: ,1. l'aumento 'del riùmirb. 
delle domande.'di'ricovero è maggiore èer 
i masoiii'Cha perle femmine;.2. per gli ùi(i 

?giorfe ; e per. lèi altra questo' aumento è mag^ 
'. n.̂ JJp', provfl?'^ Loiuiiarde,--Vonote e NapWl-
.- tane, m^ntVJB'sjjtrova ÌR .di'minuMone.if nsllfe 
1 Mò.vinci9fqscà!!e; 3. Hi'popplàssione urhtlna 
. (iiijun "ra^KgiiorÌJcontributoi 4.fè.i'dirriinî t:> 
l te'.ptóporsiiOne,ideile domande ipef'J fa'iiolulli 
" sotto i.Ì0,annl,\ed.è.gea)^so..il.„))um6ro 1)01 
t S g o r k | o F ^ ; r i 8 , M n i ; 5,.è.piccolàflà 
\ p&poraio|ftìfi'r îiOOveiî tijUegittìflii; nia i^ij. 
*. sen\prè ;44ÉW^-''t''ai4feft^totliilì*j-A'.aifi ' 
.'4 méiita'-it'uirmero ,àqi minorenni cyii entrarti)} 
\ i'g'énitòl'i'.'YiVètìflj 1.' pha^ la proporzione 
* déTticovér^ti'aViJnii fratelli e sorelle ; 8. in̂  
t 3ìle',ia frèquetiza.alle scuòle nell'ultimo pò-
t riodo 1899-WOO'̂  <iuasi u'guale'pei ricov'o-
I rati'dei'due sessi';-inentro venti anni pritna 
» le fenljìiiu^ rimanevano- molto, indietro ai 
' mascM'i. .' ' •'. ,,' , 'i '- ! 
* L'amministrazione carceraria provvede,; 
' per nuanto può, .alle, richieste dell'ammin'H 
T straziate delle Giijstizià perledomandedi fi-
^ coverò,, ina n,oii può soddisfarle tulle, special-
i mente Tpei, ma^olii; pei quali rimangono già-; 
I centi da. 20- a;3q. domande per..c(jnto ejl-j 
' l'anno." ' ', ',, ',! „- , 4 -. 
>' Le .domande «guardanti minorenni, iriuali' 
Jabbuiiiò in vita, un solò genitpre.pro f̂engoiìo! 
iinniàggior numero peri maschi dalle madri' 
.epéi;'; la l'eramine'.dai-,,padri. • , ' ' ; 
! '• ,l^a-proporziono dei minorenni-che hanî o 
prcijedenti, giudiziari oscilla pei maschi dal.f 

'15 al 1** per cento e per leifemmine-dalp 
fall'é per cento e'di essi il • maggior-numero 
fsi si-a rpso colpevole di reati comuni. Una 
.|metii, .cicca dei ,?ondaunati non aveva; oltrs-
',pass'ato.i Hanpj-'e iiòn,poohi ayevano '̂avuto 
•'due 0'piti condanne. Anche per questi delin-
'qusnti ininorenni ìlSenatore Beltrami-Scalia 
•potò oQnl'ermar.eil giudizio .del <iarattére pre-
icipuo della..delinquenza italiana, che ò base 
•d'impulsività passionale, anziché di pcrver-
'sita calcolata- , ,. 
' Il l'olatore ha, poi chiuso questa parte del 
'suo stuilio con un confronto fra i minorenni 
condannati per reati 1 comuni nel triennio 
;1870-81 e quelli del triennio 1890-901 e i 
minori oziosi vagabondi per gli stessi pe-
Viodidi tempOj.cjal quale confronto è emerso 
l'aumento allarmante della delinquenza dei 
miuorenn'i .insieme' all'aumenìo, benché ih 
pro'tiorzioni molto minori, d^gli oziosi vaga­
bondi'.' ! , ' r rf,- -, ", ' , ' 
' 11 senxtjOre Beltra.ni Soalia ha pure breve­
mente riferito sui rapporti riservati con cui 
iPres'identi di Tribunale accompagnano alla 
Direzione' generale delle 'carceri le domande 
di assegnazione , , ,. 

Il relatore ha potuto-esaminare 4000 di 
questi ...rapporti ; mplti » f onq - inijoncludent|, 
ma'qiKvlohe tiàntinaio iiiiportaritlssimi -per'chè' 
mettono in evidenza tutta la gravità delle 
condizioni-di Ik'miglia in'cui vivevano i mi-
miri, uni che si. dovevano assegnare a un ri­
formatorio, e i pravi 0 selvaggi istinti- di 
una notevole parto di essi 
-Da questo studio verrebbe confermato che 

dall'I 1 al 8^ per cento-dei maschi e dal 3-
al la per cento delle fenmiiun, i minorenni 
ricoverati per correzione paterna sono veri 

,e„proprii do!in(|i)o«ti e che tntii-gJi allri nSi 
sona che oziosi, vagabondi, i quali, dovrel-
bero, venire .rìooverati, in- fowa -delle ;dlBÌì§" 
sizioni della .logge di .pubblica isiourezzaji. 
non di. (-[uelleidpl Codî e-Oivilo •:• - ' . : ìk-
i.,Dai rapporti dei. Primi Presidenti >émk 
(Jocti d'AppoUo.edalle.risposte dei Direttftl,. 
di riformatorii :g0vernati¥i a privati.^ad*» 
cune,,questioni, il- relatore.ha r(cavftto.'%i 
convinzionei. 1.) che il numero'delledomaijft,, 
agm.enlai perchè j , vincali'.di -faralfflia. jfi'. 
vanno allentando e perchè i iminórenni.lgfc-
biscotto più faciimeute l'influenza dcU'a&; 
biente e si ribellano a qualunque sentimene 
di autorità, di- Ubbidiènza, di ' rispetto m • 
«he l'istituto'del 'i-icòvbrb'jsei?' cèrresilone'pi-' 
terna, .quale" ó-àtthMltf da; noi, non'Hépondl 
a! fine' vdluto- dW Còdi(*-avtle,-'pèiiotÌB;hp , 
•vengono ricoverati'dei' minori,'tràvlàìtv'mi., 
del minOi'i-delinquevi ti ód'etìi' infelici- 'àlJr-
'band'onàti'0'calunniati'ilal •ìorti stossi gè--
n i t o t ' i , ' • '••- , '•' '-• - ' i " ' . - ' - ' '-' ' ' Ti,' 

'E aopoiavér!'nbt9fò eW0h'è:p\(ii6i!àp 
di oircotói.o-ili- ndéz?.̂  ''nliSiir,é," 1.stoàtow 
Beltrami' 8calià''bà',iriv06atb l i p gsnoralè'rfl 
forma dell'istituto,'i'ii-''OTM'aÌ!!Ìb"n.ecón'pw' 
opportune- mòdiflcà'ztó/ii ,*ll?I§tituto dtìM 
patria potestà. ' ' • "' -f • 

;ff pFopQsitQ (||..,̂ ! fl?|»òiskèìii (Jiveitì l 
.; di O L A B I C E . ' T A B T U F A B I 1 . ! | , i 

' Chi'sf,r1yo.'è,u'n?i,','donria, ignara di leg:g4 
troppo' Igiiài'a,̂  )̂i.'i;'.pòtèp pretenderò di cpS 
laborare in un- giornale, ove' giuristi emi| 
nenti trattano di questioni giuridiche iiî i--
portanti. -Talvolta ,però,- il -semplice- buon 
,saósQ,..,u,nì.t0 ad'mi; pot:rii ssèntìmentOj-ìChè,' 
;itónf>.pufr;t;(tfsitóap«-ì'Utr«è|BVjei{liarsìr,'iri'' .iibl-, 
.donne,, quandOM-spèoiàlmènt'è trattasi delle 
isofferenztìdel /"anci^/tó, .servono a supplire 
alla cognizione dèi .codici 0 delle pandette. 

II,:fanciullo! questo,nostro,conforto e tor-
meìito atl un,tempo, qiiesto .piccolo tiranno 
,c,he vive .hi, noi c'p(jr,,noi, che abbisogna 
del nostro .affptto, delle' nostre .cure, della 
nostra, prot(|zione„-peli-poter crescere fòrte 
fìsicaipente-e moralmente.! La monte di 
lina .donna.i.fiì• di una .madre .non. può oon-
cep.iro senza lagrime, sonza fremiti di rivolta; 
,il peijsiqro di un fanpiuUo che soffra, solo, 
,senza una mano affettuosa vicina, jier ter­
gergli i;8Udo,ri,della,febbre, causata da un 
lav.oro sqpoi'ipre alleijSuo forze, non .•idatto 
al)a' sua tènera età! Lungi da noi; l'idea di 
.abituate,,! nostri,.tigli, a'.ì'ozio od, alla mol-' 
lez.za, Fili ' dalla più giovane età l'essere 

,Uix)iiuo deve abituarsi all'occupazione • ineii-. 
tale, od' al lavoro materiale, Ma devft.essero 

'.̂ ii.nn fatica graduatii, pho non ecceda lo forze 
.della .fanciullezza, 0 dell'adolescenza, già 
"stremate.dal'lavorio .della crescenza. 

' ' • ' "'• ' , '• " ' i ' , , ^ ' ' - - ' . ' 

'"Éà inve'ce .̂pè'r,molti,"p'̂ r troppi.'|Ìnciulli, 
è''fe^eciàltnepte' fanclùlle '̂italiane, gli, anni 
'deU'adòle'sce'jizà sono anni' di martirio," di 
torWrò.'incéssanii.', U miserò fànc'ii,dlo!, spaz­
zacamino, '0 vendit<)re di stàtnihè di gesso, 
0 impiegato nello y^etrerie, eguali sono le 
sue sofl'éreii'ze.... non mutano ohe in qualche 
dettaglio. Le fa,tì||i ooiisegiienze sono le me­
desime, ch'egli muoia di freddo girando per 
lo strade di una capitalo, di notte, in mezzo 
alla neve 0 alla torménta, per offrire ai 
pa,ssanti la propria ' merce ; 0 che inuoia di 
caldo neir interno asfissiante di una vetreria, 
tljn.-mzi ai tizzoni ardenti (jual bolgia , in­
fernale.., . 

' . . . ' ' ^ ' • • • - ' 

, ! Dalla mente e dal • cuore di una donna 
eletta, ben conosciuta nel'mondo letterario, 
sorse l'idea generosa, alcuni mesi or soiio, 
di spezzare unfi lancia a favore di questi 
derelitti. 'Clarice' Tarfnlìiri,' mente mas'chile 
e cuore teneramente femminile, scrisse una 
breve, produzione dranimatica di, un atto, 
clìé tu '.rappresentata' iìi parecchi teatri con 
eccellente successo, 'e "fu staiupala nel, nu­
mero di novembre' testé passato doll'yl-«/o-
loi/ia Ilalicma. .^ 

In essa l'auirice descrivo a colori vivi e 
palpitanti il turpe mercato di adolescenti 
che vien fatto in molte provincio della nostra 
Italia, laddove gen tori, che di genitori non 
hanno che il nome, vendono par una misera 

cjiria.da conto lire.. 0 ]Ki«o, più, i loro lUn-
oiullètti-àdunvlie impresario,'che li seduce 
con mille promesse di vita comoila, per jioi 
.farJaro patire la l'amo, la aete; le fatiolid 
la più improbe, finché finiscono assai spesso 
in .qualche ospedale 0 in qualche prigione...,, 

,1) contrasto,fra il giovanetto che,.fldueìoso 
od allegro,.va incontro tutto sorridentoisi,; 
iStiO martirio, e l'altro fratello, sfiiggito pei! 
r,miraoolo ai. giipi ;aguzj!ini, por venire a mo­
rire, sfinito od osaiisto, fra la sua làmiglia, 

-èjterribile di verità! 
' X 

;, plance Tarli)feri ha, fatto quanto può 
,' fare, un singolo individuo, contro questa 
piaga che infetta 1 nostri, tflinpi ed il nostro 
paese , Ma la logge non , può essa faro dì 
più e di megliof iSo non può cangiare la 
.viscere dei padri e delie madri, non può 
almeno cangiare l'ot^ perraes?ft,fln'ora per 

..l'i'Sportazione, di questi fancit̂ lli ? portarla 
da tredici a. sediqi, anni ? Il fanciullo più 
maturo; andrà incontro al, suo fato con 
ttìi^ior conoscenza de! mondo 0, con mag-

, gtor forza -flsica, e potr^ , forse resistere 

meglio alla seduzione dei vizi ed alla fa­
tiche materiali. 

Mo.to si discuto, 0 molte sono. le jier-
sono che ai occupano indelbssarnéiltoi tielle 
"tanto tìiagiib sociali esìstenti. Però, poco 
sicon'élnaB e'poco si migliora. Ci sarebbe 
dtt'vvtìfo' ' àt ' rimanòi' scoraggiati • pensando 
a quale abiteo di miserie ci troviamo sèmpre 
dinaussi, e come sia liingo èdifflcilòil com­
pito di chi' tenti di '4MeviafÌe, 'iolinî Odo 
(luell'abisso colla carità e coH'istrilziónel 
Ma, se il coinpilo è ; terribile, santo .0 ir­
radiato da nna luce più che divina rie è 
l'adempimento.; Speriamo che ogni anno 
porti con sé un qualche passo in avanti 
nel cammino della giusii/.ia e della verità ! 
.Speriamo che anche que.sto terribile pro­
blema dell'* emigrazione del fanciullo sia 
presto risolto in,.inodo soddisfkoente, ed 
alla signora Tartiifarl resti il merito gran­
dissimo dì aver bollato con marchio di 
fuoco questa piaga'''̂ obbrobriósa del nostro 
paese ! " ' 

Bona yiteM, 

MADRE 
Il giornate «Aurora» di Pallansia ha pubblicato 

a scopo di bénefioanaa .per la ; SpoiCiti dogli Spaa-
ztóamfnl, un nuraoro ,utiìoo di Natalo e di Capo­
danno. - ! 

L'adoraa-nn BUggesiiivo disegno di Darlo Fornara 
dal titolo 11 sogna iklb) Spàttacamim, 11 tento è 
. . { . . n n , f ) l ' K. . i \Ua n , t t a . . o t .11 T T ì l ì n n n ' P . i . . f l f ì . l a i i^nf.^. tiooo. di'prose e varai di tìlippo Turati, del dott. 
Barbetta, de! dott'. Pilipottii.dfG. Calvi, dell'avv, 
lieltrami benenusrito' oijgumzzatore dell'Assooia-
mione dogli •SiàsjncamijiT del-Ln^o .Mnggioi-e e 
delk "Valile d'Ossala e di altri, valsati, •, . . . 

E partioolftrweute notpvoie;i;artii(jolp di G. IJat-
tistA-'ì'iiSS, uti,'povBi:<> spfiiiKiiOttmIoij'autiiiittoo-òhe 
ih forma semplice e disadorna ma pur vibrante 
dl'oommoaione e suscitatrice di' pietà ineftibllé, 

MISERICORDIA DIVlNfl. 
Iddìo fé' cenno. Un angiolo dal ciclo 

Drizzò le penne al lacrimato letto, 
Dove scioglìeasì del corporeo velo 

. Di mia madre lo spirto benedeifo. 

« Non dell' iii|érno tra le vampe o al gelo 
Ma nell'eccelse, rote avrai ricetto. 
Languido fior reciso in sullo stelo 
Por fregiar de*beati il seggio eletto». 

Cosi l'avella il nunzio ilei Signore, 
B'l'ombra della Moria i detti iidìa 
Di collera atteggiala e di dolore: 

— «Oh gran iiiurcó do'favori divini! 
Ma di lassù tra gli inni e l'armonia 
Il pianto sentirò do'miei bambini!». 

Le."rist]!8ttera„ della W a Sede 
, , Essendo crollata a(?orniida la casa (li 
un.i misera famigliola, cosi. Papa Sarto fa­
ceva rispondere a ohi à ini, padre della c;it-
tolicità, si era l'ivolto por-un soccorso por 
gli infelici ridotti sul lastrico. 

« I l Sìinto Padre , dokntissmo che te uituaii ri-
ntf{iite''i^'<i ddUt, Santa !ScxU non - gli j/annetUino di 
Jiocooirei'G con fiiafff/iore larglwzza dove esistono 
yvent.u,re da lonii-e, mi commette di inviare a Lai 
le-qui accluse Ure cini^uanta per la famiglia del 
povero, Giuneppe Boscliieri raooomnndata dal sig. 
Giuseppe Galanti. Al finale cornea Lei ed alla sua 
parrocchia iiiipiu-to di cuore l'apostolica benedi-
Kione. 

' Gio. Brossan — Cappellano segreto di Sua 
Santità. » 

. yo,lo figurato voi -»- speoio dopo le re­
centi scoperte — le ristrettezze della Santa 
Sede? '- ' 

Fortuna che, sole lire porgli infeliciobe 
abbispgnano di un soccorso sono poche si 
ha per loro dolce compenso, una grande 
abbondanza di apostoliche benedizioni, che 
si impartiscono ... di cuore. 

PEltCHÈ 01 SONO DEI DISPRIIAT! t 

Pra le tónte indagini a cui volgono la 
mente gli studiosi, eocone una curiosa : 

W. Uarligton, professore all'Università di 
Cambridge, arasi p.-'oflsso di fermare ed 

narra,la delusioni) sùbita da lui ,e'd» ,suoi 'con-
I paghi di sventura per l'opera mané«t4,d«l'iJatro« 

nato di beneflceoiia pegll operai spa^itatemfiii i!h« 
erasì Istituito a Milano alcuni anni ór sono. Got»^ 
appara egoista ed Irapotento .l»;;c»j'l^;di, .alagse 
dal ra'ooonto doloroso! - ' ,, '• . 

Quante piaghe non ancora ihedtoate straziitno 
•»Iei il corpo sociale! 

>s-
Crediamo &r cosa gradita ai lettori riportando 

dal mimerò unico, due sonetti, dW nostro collabo* 
ratore l'oliee Momigliafii? ohe per oonoorrere ad 
un'opera pietosa^ ha esumato, cosi egli dice, peccati 
poetici della sua giovinejisa Pacata juvmtutis 
ne memitier/f, bamim. 

II. 

ALLORA ED ORA. 
Quando fanciullo, il'raggio tremolante , 

D'ima stella le tenebre vincea 
Della stanza solìnga ov'ìq gìacea, 
Al ciol levavo, pallida ed' ansante, 

Lo sguardo,' o fisso in quello luci sante, 
«E' mia madre che corcami» dice»; 
Oltre il nitido azzurro il cor s'ergea 
Di soave mestizia palpitante. 

Ora fktto più saggio e non più lieto, 
La fede che i mici primi anni addolcia, . 
Siinri del vero ai lugubri baleni; 

Ma sa pel giusto io lotto, o se m'acqueto 
Con la speranza in giorni più sereni. 
Nell'anima ti sento, o ni.idre mia. 

fsCìCS MOMIOI-MNO. ' 

interrogare quanti vagabondi ed accattoni 
aveao mcoriti-ali sul suo cammino, e ciò 
allo scopo di udire e consegnare al suo 
diario le ragioni più o meno plausibili per 
cui ossi si trovavano destituiti o senza la­
voro. 

Kd ecco il; risultato da lui ottenuto e re» 
centoraento pubblicato:. , , 

«Fra i 2000 vagabondi da Ini interro­
gati QU) diedero l'intera colpa al destino 
che li perseguita incessantenienle ; 304 
qualificarono come assurda l'idea che tutti 
devono lavorare e intendevano di vivere 
«Ilo spalle di chi lavora, avvenga che può! 
407 dissero essere diretti verso lontane 
Provincie onde cercarvi lavoro ; 194 aspet­
tavano semplicemente la morta di parenti 
facoltosi per poter continuare a più bel­
l'agio il dolce far niente, ed i rimanenti 445 
accamparono scuse più magre dì loro stessi. 

L'abolizione dal domioilio ooatto 
11 progetto per l'abolizione del domicilio 

coatto, che sarà prossimamente presentato 
alla Camera (?!), ha per concetto informa­
tore che esso stabilisco disposizioni per la 
difesa contro la delinquenza abituale, contro 
coloro, cioè, che sono più volto caduti nei 
delitti di carattere più grave. 

Da tali delitti sono esclusi quelli di in-



dplojojijipa,^, Iwltì i r(jati definiti.colposii-
•'trdFco'tamé'Ssi per Imperiziaj negligenza, eco 

ìAU'istitlito del domlciliì)'coàlio viene ao-
stitiiita la relsgflziohé di • (•àrattère terapo-
rpneo, inflitta non come'suol'tìlrtìiin'Jinea' 
amiiùiiiilstrativa; ma dall'Airtoritfc giudiziaria, 
cfin tutte leifjwawle del giudizio _ cotoune, 
.̂ i,col l}9n?(l'ào,.nel..ea80;df buona'-condotta ' 
e di ravvedimento;̂ -d6lJh.'''11béwlon'e «ondi-
z ioMe: ' '" '•"• ' •"••'- • ; ^ , : . , „ , - , , , , . . 

t)i queste disposizioni lia/^Vuto ad oqcu-
parsila Sotto-Odfntniss|c/nt!'ctìe'ha preparata 
la riforma del Codicff.Si 'jSi'ocedilra'pedalo 

Liai iol'à logics 

Nella -Sottoscrizione ùeW Unità CalloUca 
si leggo : 

« Gm-laldo (Firenze), Olà ania il San/o 
l'adro ama p. Cristo, chi ama CV, Cristo e 
irPiìJ)^, ama ,il benessere .sociale. , 

ll"S;àcordoto I). Giuseppe Paoinj, priofe-di 
S, Ronedetto, offro al' Papa L. ì •'».,, 

So.pormMto, caro don (Husoppfv' io se­
guito d suo rJigionàm'enftì, memoro di f̂ nei 
po' di'rtloscina'.ohn tn'insog;narono .a scuola... ' 

' Chi ama iìj Papa, ,(iu()qiw, amati! benes­
sere sociille,..' Ciii iim.a il henesfjofp. sociale 
affla il iì'én̂ ,,!Ì<̂ gfi' altri.... Ma, ,il, bene d(jg!i 
altri.pup e'àser?,lina,buona taybla. Dunque 

, 'òhi ama'il',01 pài,, arna'la buona, tavola. 
•' K non si i)'uo,nòga,re,clie i prtti amino 
' di mangiai-' l5,ene!, ' '• 

Le lpi*ò vendetle ' 

Il prptcĵ è seinpre pr t̂o,) ma ibr̂ o la Voce 
CàttoUoi'Ai Tjpnto òun pò'più prete degli 
altri, fpgli. clericali-., 

Senza arfàljliiàiurè/senza ingiurie, senza 
1'.onore; di-apa ifisoussiono, ; rileviamo • sol­
tanto che qujjsj» indecente foglio pubblica 
osceno parole'qontrp .Garibaldi'ei-'i puoi e-; 
roici soldati. , • ' , " ; /'' _, 'i., ì 

Capisco.., 1 proti non barino' molto da lo­
darsi ilei gariijaldinì... • Bpoi non li c,ono-
scoiw nemmeno tanto bene, perchè, li yidero 
'setópi'e da, lontaiio,,. dopo essere , scappati 
(piando li sentiva'no avvicinare... 

B'si vendicano, Oggi, èonie" posspnò,' in­
sultando i inorti, , " ,.' ',,, .., 

'• • •p<;•PI3tì^fH|^^:6^li , , : |^:: ;c |^ 

Sempre brutali •e-maneschi quegli òpei'ai, 
colle loro .mogli! S'ubbrìacacio còme ani­
mali, e*, poi giù senza misericordia! 

Anche il 'principe Detnidoff..,.- Ahi I L'ab­
biamo faJ,ta grossa ! .Sentendo ' ohe la prin­
cipessa Matilde testò dofiiptaf sì ora, divisa 
dal marito''i^erchè éràuo 'più le l̂ 'òtte ohe i 
bocconi di'pane, abbiamo subito peiìaato cha 
si trattasse d'uno di quei soliti maledetti 
operariacci ohe varino ad imparare l'educa­
zione alla Camera del lavoro, ed ai- comizi 
popolari! 

Invece, mc]\o . .s,tavolta, come nel' Caso 
della principessa di Sassonia, della princi­
pessa di 'Borbono, eco,, occ, il marito ma­
nesco à'un principe illustre;' o allora ac-

.qua in' b^coa,' perchè dall'alto'non devono 
scendere'che i buoni esempi!' 

Diremo'solo che anclio,. nel cago della prin­
cipessa Matilde si spiegano ' lo fortune im­
provviso, di certi servitori, se è vero che 
una volta- fU il cameriere della principessa 
che la' salvò dai pugni del padrone, sommi­
nistrandone a lui la dose che si meriiiava! 

, Quan t i analfabèU ! • • .'•• 

Un medico del sesto reggimento alpini ha 
voluto fare una inchiesta per stabilire' il 
grado d'istruzione delle reclute di quel; reg­
gimento. -^ Egli rivolse loro'parecchio do­
mando; por esempio; , - ' •• 

1. Qiml'i', la capitale; d'tìaUai —'Su 
fiO'i osamin.ati,''l'50 o non'risposero' nUlld o 
risposero a* .sproposito, • • ' 

2. Q.u,aV'è la capitale della Lombardia i 
— La domanda era pli'i difficile • della pre­
cedente; ed.infatti 201 non sapj)ero rispon­
derà ' ' ' '.;;•• 

3. Qual'èH fiume-più grande d'Italiaì 
— A questa domanda, 160 nulla risposero, 
altri nominaronoiil Te-yere l'Adige..,, il Nilo, 
il Giordano'" • ' " • ì 

E si trattava di recluto'dell'alto vicentino 
0 veronese, dove l'Jstrnzione olementaro e, 
relativamente, dìlfusa e curata e dove anche 
l'emigrazione toniporanoa contribuisco a di­
rozzare TiuaU.0 popolazioni. •- . • 
Quanta ignoranza, mentre si .sciupano to-
seri in cose'-\nutili o superflue ! 

GIROLA-MO BARBARO 
. (Vedi.avviso in quarta pagina). 

"Biia'"sBiitea..., clw i pwtì'OhiaiefMiir ìifgitiiti'•' 

•li Tribunale Civito'dl Marsiglia J a ''pro­
nunciato, la sentenza che condamiM'ordine 
(lèì'gesulti'.a.restituìpe i*na •flréA'tà|i<li -400 
mila fraiicbi; carpiti .-dal'Confessore *.Hlla"sl> 
gnorJoa'.Grànier,.'Oo8^i,' •àiMgstionata daî  
preti, fece «n tetemcn'é","''in '̂ikvoée - della! I S I » ' -
-com'pàgfttà di'aesi't'. ' " • 3 ' . - i „ i i S i 
-•• 'ir* Tribunale d'i Marsiglia ha riteifìatò nOn\, "JS Mlì sigila ha riteifìjivv .IV.M 
valido il-testamento od ordinata la-'restitu-
zibne.-.doUs' somma ai genitori. -i; 
. JJoc,f,.,maa.t8en,tj3nza.,..clje i preti jìlirannò 
ipgiUB.fà.-r. i »'-•• ,• ;., 

La settimana storica 
17 gennaio 1706.,— Muore Beniamino 

Kranoldin.-" ' • ' • • ' • > ' -
17 gonnaiO'1788 i .̂ --.La Convenzione colici 

danna a morto I.UÌKÌXMI, per cospirazione ' 
ooutro la liberti'! della nazione,- - "" 

18 gmnaió 170!).' — '1 proti ed 'l frati di 
Napoli eterni nemici dellffidibèrtà '̂O dol-
proj?resso • uizzano'la• plebe coritro i'par­
tigiani della Repubblica e il d'oca della 
Torre o suo iVaiello sono ar.si nella, via 
Nuova della MàrJìiia 

19 gennaio* 1648. '- Muore, Galileo ..Ga­
lilei nella sua -yilla d'Arce'lrl',' sui còlli' di , 
Firenze, : •' •' ' * ' '• "' 

19 gennaio".1888; - Miiorfe 'Sariiia: |'Nat-
han; donna di altissimi sensi; che Pìn^ogrio 
e ricchezze aveva, corisa'rirató' alla" propa­
ganda delle idealità, mazziniane^ 
•' '80 ge'ntiaio-nss,- A' Pr'óclàmazibilè della 
iRrtpilbblièat'degli Stati'Uriiti.'- ' ' " 

80 gennaio'1832."—Cesbna ft ' sj'aiicheg,-
gìatii dai pùnte'ficii. ' ' ' ';'-'._ ' ; 

80 gennaio 1870, Muore a Digi'one'"Giu­
seppe Cavallotti, fratello di Pelice '̂-̂  
'"SO'gèrihaiÒ''180B. —-'Eccidio di"CaItavi(-
turo. , '„' ' ' , . ' . 

,•21 geàpaio 1793. — E' decapitato Luiĝ i 
x w . - i ' ' - ' - ' • . • -• 

22 gennaio 1709 — Proclamazione a Na­
poli della lìepubblioa Parteiiop'oa. 

22 gennaio 1876-,, — A ' Xioéii ' 3i, ha la 
prima crem.àzione. ' ' . '' 
. 23 gfjnnaio 1000, - Bl' suppliziattì a Na­

poli Maurizio Rinaldi, - ' ' ' 
- ,23 gennaio, 1750., — Muore Lodovico Àiv 
tbnio iVliiràtóri, stòrico insigno-- .' 
, 23.'gennaioil888 .— La Romagna manda 

• alia Camera,- con'votazione plebisoitafin, A-'.i 
'ì'teiléare CipriatU. •' •' • • •-' • •' 

mmmMfmìm 
Cro... ero...- ero.... 

cari e dolcùiccelli neri e bigi, gracchianti 
• ' • • ' M M f f m i l a / r f ' ^ s m dèk^ ;, 

;o8o j | ^ 1 ì f i o . ^ i jiMidamCe^Ji^' 
,A^^(ftivopticole,|'Wr)]i<|tt|jidow!,?i 

i4^#oro.^jOgramma''-p»«»'€ainiiffiRtvl-'da'^ 
demO"ori9ti, da 'inunicimaliumtori, da vof 

Che I nói c'intitoliamo uomini riforma-,, 
tori, apoiilolf, di iri^moprùnento ; ci corre-
debito di essere piti puYi, più nghilmenle 
temprati, piti virtuosi che- non sono'l no-, 
stri avaersurl, perché da questo solamente 
può derivare la legiltim,itd dei' tiostri 
sforzi : lamentiamo l'egoismo ohe a ogni 
passo incontriamo, deploriamo la guerra, i 
sistematica dita, quale ' ima concorrenza' 
sfrenata, non moderata daiiti'aUò prin-.-. 
ciplo regolatore, ha ridotto ih società; 
parliamo conlinnathantè di' fn'atellanza 
(l'associazione e d'amore, e come rimedioi; 
a mali siffatti come mezeo di conqtd-r'-
stare mi ideale superiore a quello dell'e­
poca oggi consunta, non rintracciamo » 
l'armi nostre' nell'arsenale nemico ; noi 
diveremo. ' 

G,-MAZZINI. 

Nuova macelleria. 
L'amico nostro barissi'iiio'-'Giuseppe- Del 

Negro ha, di cjuesti giorni, assunto l'eser­
cizio della Primaria Macelìeria, 'già litigi 
'Morgr).nte, sita in',Udine Via'Pelliccerie (Pa­
lazzo Monte), e nel mentre assicura l'ottima 
qualìlà delle carni, .servizio inappuntabltó 
e modicità di prezzi, nutre fiducia _ di'.ve-', 
dorsi onorato dal favore del pubblicò,,. •' '' 

E non v'ha dubbio che tale lavoro gli sarà 
generoso e costante, meritato coniponso alla 
sua intraprendenza ed-onestà. 

Ditta - STEL TORO - Messina 
Esporta Prodotti Indigeni e loro Estratti 

0 Conserve nei rinomali pacchi « ITALIA » 
solidamenle'ed elegantoraente confezionati, 

I pacchi ordinari pesano 3 e 5 Kili ma 
— a richiesta — si confezionano d'altro peso. 

! prezzi sono convenientissimi o si spedi­
scono cataloghi a richiesta. 

La merco ó di quìdità e,utra, superiore 
a qualsiasi confronto, o circa la purezza 
sfida qualunque analisi chimica. 

lat'di ra.eno rapaci-e||}&%nciri;b,(Aie';C''|' 
Sta per finire i r M p f t l g a f ' ' • " ' • ' 

0'6 un suicidio? 
' 'Bbbeffet sècbsV IbBsH'tbi' ntìtt-aVoto'-f itooM : ' 

voi non, avete ihlto nulla por uccidere il 
nemicósiO ' iquindi potete soendei'éi ti'anqujlli 

'sulìatsalma e....buon appetito! — Pévò.at-
tenti,-il morto potrebbe anche fare il mbrio,-
come «n bra^o nuotatore, e superato l'im­
provviso • maroso, raggiungere fblicettientè 
'la •spiaggiit'G méttervi'in 'fuga con grande 
ivostfa delusione e'scarno! ' •' 
',Intanto vi rtìccomandìamo'di' mudvere 
più I composfartwrite lo ali od'l becchi, "pèrcfiè 
le Itólleipbnno pr^e a'Jiroetito potrebbero 
cadere! e svelarvi por quegli antichi Uccèl-
lac«.che-siete,' '- • ' = . ' • . . , • • • -

, . ,- . . , , , , . - J *, • , ,',. . ' 
, Î a iollura del Croc^aio^ o del ,colle|.;a suo 

.'«leJilo,;» ,'dl ,Frafoi;eaiio''deve,; in queliti 
^̂ (jrjii .di, crisi, ri,chiàt̂ ,are queste ,o simili 
imm âffinl a ch)!.con-anjino,8.̂ renó,,Bi rende 
ragione' delkî  qrlsi s^espa; crisi .che si può = 
dire già' deflnìtiyaméute. appianata,. j(jh.e. non 
fU' crisi di programìnaa; o. di indÌri?;sQ, ìufa:-
di malintesi spiegabilissimi di l'rónto. .alla 
.complicazionê  del problema', ì̂ fTaocialosi al-. 
Par îministra'pone comunale, problema -che 
•affatipó', tù-tti, a che..,trovò;-diviso, anoho. il-
'cpijjo degli, avvei;san in,, buona fede nel 

-, prediligere mia piuttosto che un'ìaKra solu­
zione, . - ( ,-• . ' '.-i l 

Ora . " ; 
.clauditejwìi rivos, pueri:- sat praia.biòer'e 

11 periodo dèlie discussioni per l'illumj-' 
nf̂ ziontì pubblica.es>privata dev'£!às,et& .flfiito ' 
yi'À'm'mitìlstr'Moile comunale' Bh*e''4bsume ' 
le redini del comun9,';ha>,davanti a sé nove 
mesi per l'attuazione del progetto accettato ' 
dal Consiglio,, cioè quello della municlpaj-
lì&azione- plifa' e semplice {o vérgine, cQuié 
Aìcèìa. Patrididkl S'riùH).- ' '" '','., 

: 'Dal di.ssidiotsortoìn séno alla Giunta'ed 
.iiV.seuo -al Gonsiglio, paj" ila. -rigoluzionei'di 
ufla questiona'àpeci,|C(i§§imà-,"yi#iàÌb; iJ^IréP' 
YŜ to.da quelle irrequietezze .óheji-^ se danno 
materia agli avversari poi- caiitare •lo'anti-; 
fono e. rievocare'le -prol'ezie'del Crociato 0 
dell'organo di Fraforéano, — depongono 
anche per una grande sincerità di opinioni 
(cosa nuovissima per i clerico-rriodèr'ati) —j 
da'tale-'passeggero -dissidib, à .cantard'''la 
fine sperata da' quei signori e dei' lóro or-; 
gani di Fraforeauo — ci corte.'— ' '•' ; 
' LO si diceva giorni sono''iiel''i<*rt'Mft'~ e, 

•lo'ripetiamo a eostO'''di disturbtil'è'1'iiltém-. 
pestivo epinicio'dei-clerico-mbdera'ti — 'sotto' 
il'loro regime' le cose anda,vanp' diverrà-' 
niente: tutto era''impenetrabilb'b' avvoltoi 
di sacro mistero:, <iontratti''d'ap{)ailo,''-Cbm-ì 
p'ravendite, ammiinstrazibue di ;'legati,'ógni j 
cosa> si compieva'senzà il'-tài'^ij 'controllo) 
dell'opinione'pubblica, salvo'pdi 'ài pubblibo' 
'di-pagare profunàataitìehte 'il'jàignor'Trèzèia' 
e il resto.' • ' '' '• '' '' ", ' 
.. Noi esumeremo a suo--tempo'"quanto si 
facoTa e Bon' si "faceva e come si facevate 

<non' si faceva dalle 'amministrazioni mbde ,̂ 
rate ov chiameremo giudice il pubblico 'dèi 
diversi 'sistemi;' ~ Sistemi •"the àori-ispbn-
dono pertfettamente alla diversa natura dei 

-partiti, poiché i.conservatoriIsono preoccu-
•pati unicànq'ente'-del :lorp intéresàe'̂ di ,cl|»8Sje 
,e,privato;"là d̂emobràzia inyégé'"s8gup",co,-
stant^monte ir|)riìi'cipió"'di gìu's'tizia e, di 
rispetto, dèi''diritti di _tutti e lo 'esplica' con 
la libertà, cori l'aperta .discussione, eò) con-
trollo coìltiriuo della p'ùbbllca opinióne sugli 
atti dei suol'mandatari. ' ' ' 
;.•. ;Per' là dòmocrazià,''Ie riforme utili'sono 
f̂cbiidikipno imprescindibile "dell'essenza ^r(^ 
pria,'e; della propria'aziono cóniinuativ^!, 
per i'conservatori soà'ò' atfeggiamenti OCT pai/iGtìti ci<^-
càsionali per' far pàs&'re la rnerce 'di con-
tó'fbbàncio delle loro id'ée retrive. , 
'•'fra''quello 'e quésti il popolò, che lavora 

e che ,paga e non domanda che' il frutto 
dello proprio fatiche gli venga parzialmente 
restitqito a titolo di beneficenza, ma quale 
riconó̂ cimen1,o del .proprio .diritto, sa chi 

libre, . -.,, . ,1.. V -.• • • •!, 

Società Protettrice dell'Infanzia, 
L'Ambulatorio. • 

A' dimostrare la 'utilità e la necessità del; 
l'Ambulatorio per i bambini ammalati, 'pò--
destataonto iniziato ed ormai cóstrótfq .iùj 
una lintit.nziono, di ambienti e di Inozzi, ina-, 
deguata al suo crescente sviluppo, rìescirà 
più'efficace di qualunque eloquente rî ccb.-
mandazipno, la seguente siàlistioa: 

. Medicina interna (prof. do|t. Guido Bor-
gliihz's 'ammalati'nuovi ; 483 lièi' 1901,"718 
nel 1902 e 1232 nel 1903. , • ,., 

NeL-lMS ,.i-.giorni di fisrita .lte>.ns-.M3, 
coMiimW» medio giornttlèro di'^àmmalati 
Mk totale" di visite 3 9 W alle'-tqtìàli de-, 

Malatìi 
rero), 
nel Ì902)t221 nel 1903,'̂ ;,i • , . , . , , 

Nel''1963 -Sf ebbero-WgiorlSyr visita,-: 
««..complessive visita 750. ->, ,' • ^ -

'iu*MaMi(e'$e^li occhi (dott. Antonio Gam-
barotto), ammalati nuovi; 101 nel 1901, 47 
nel 1002 e J 7 , nel 10Ó3,-,.iiel,!q«ate, ultimo-
%Ti'il-tflK«fó*"gSÒ'vllwaiviseìàTo''glorni., 

Malattie alPorecchiò, alnaso e alta gola 
(dotf. Osca'f Luzzatto), afiituafitì riuovi : 3B 
nel 1001.,'.7a''>n6M90a e' SB'nelÌOO'g. 

I nuovi orari ferroviàri 
•"••le'rr'-ie^'lB-tatfafr'- •'•àtf0''ìn-^vl-
gore il nuovo orarjo delia * Vepeta » 
0'dèV ii^AWlàtica »•',•.•'"'•'.'. . :.'' : 

Con lo variazioni introdotte ecco 
î omo risqltijiuo gli orari.delle linee-ohe 
, fanno, capo alla nostra' Stazione : • i *i 
P&mnxt) Arr iy; •Partetiie "Arrivi,. 
da Udine • a Vmsxia • daVehexii % rjdim 
0. 4,20 • '8..B3'" ' 'D.' 'i,0. f.in 
A'. .S'.ao" 12,07 "'0. .''8il6,' 10,07 
D. 11.85* UilO • . •'0.' 'm'4!5* • 15.17 
0. 13.15 17.45'. . D.' 114.10 , '#.011 
E,. 17.80 r - 2a.-88 . - 0. 18;37> ,28;2u' 
D, 20,23 ,23.05 ,. i il. 23.35. ; 4i8u 
dO'Udinea •Pbnixbba' ' d'iVofilefk'' I 'iMi)te 
0. 0.17 '•9.10"''' ' •G;,' '41B8 •">n\m! 
B. '7.58. -. 9,166'' '."'"D.•^9.^8i•. ;ii;oo,' 
0,1 10.3& , 18.89..,., - Oi. '14i'89{' ••'1T:0?' 
B. 17,10 .. 20.45 'iO.' Iff.Bfit • i»,4o 

.ao.fe-0.'. 17,35 , .19.10 ..' .,. D. 1S..38 
• i»,4o 
.ao.fe-

da vaine a Trieste •"^*jfe*. aVàiiìì 
0'. . 5.25' 8)45 ''•«V"8;S6 "nC '̂6. 
B ; '8.'00< , 10.40' '•' "•3i£.'*i'ff.W =12160. 
M. 15;42. ,-l9.4U'! . 1 :D>"'l7i'-50' ''30sb0" 
0.,.n.35 au.3'J 1 •mi. 3146.. •mtf 
-. (•) 'QneMo.itt'eiio-si'fermit'a-Gorisi Il J'dove 
.oonvieiia ,a Bpetifira oiroa-i?. wei'e mte»i.j, •>-
i(Ja Udine a dividale' 'tÌa,OivildU' i ffdine 
M. • 8ì6' -''0.34 ' "•'itr 0é' "...fMi 
M. 11,40 '18;07; • '.'Mi'" 9.15 ; •• .lo.'i'O, 
M. ;i6.05. 16'.87'i' •'" •M;"12,3S- 'tS.Otì' 
,M.i ai.-ip .i.32.12,». M".'45:16 • ?mMi 
da ("«.v/iiVi»' '< a Pu¥io!/r: ' iì^drl ìifrj. à Òaiiikti ' 
'A. lOtSó' • l'Ó'.lìó'' ' o r ' - ' t o s V ''9tÒ2'> 
'0 . ;u. '8i •-, ' tó;i6 ' . j ' ò ' . .'.is.l'tf •:, %m 

O. .l'8i,'37'- 'lO.iSÒ'-'" •0,'"20:iB' ;','20.f3"' 

d%óii,\iirm nS/ilUìfit, dii^Upd). aCmariu 

'0. '9.15. „ 10,00„',„a.,' 845 '.'..aes', 
M. l<i;3S ,. ,,15.25 • •&,'13..15 ,.''.,14,ÒB-
'O'."'l8.40"' "16.2,-, '•'• Ó.l'ii.'S^I; ,'18 Ì̂8^ 

\Udinf, , S. Giorgio ..u.-reiiw-rin.!,. 
(•)5r." " 7 . 1 0 , , ,|ò,..^'8.04 , i n p ó ' ; 

Mi 13.16 ' ' 5 : U-.15 IS'.kO, ', 
•VI, 17,.^ n. 18.57 • n.BO'. ' 
M.i 19.96'' ' ' ,'£f0..34" '','• ' - iV-; ' ' 

', • ('•)'Con, (IH-ii'tcì trono si 'p'renti-.no'la po 
.int!i.l.>ii?.6'olie l'fiiio.ilorio'tU gi'nn'iefé'it p,i'-' ' 
(Ima iiltó'10,3 . 'ii!Bilój,Htii'iilla''12-,'fà,-'il ' 

,lfiiett8o alle 10.17-e a Rumit'alle '21 46. "'" 

'(*no, 
• 'M.i 

7.00 
10.25' 

Vernuia ' ' 'é: Oi^i/iò 

M. "Mó 
•M. 14.50 

' - u - . i _ . i ! . ' '.M.i 17.00 
D. ' 18.50 -ì '. M:;-!30,53I 

- (*")' Oou'qiiBS,tó'oc.rs-vi!'riliioìJo"qi*i'ell)iL'li'e '' 
parta da' Rnfti.'i'.inUe" 14,80"dM . «itìrtio' iii'^'! 
•nanzìj, toQoiindi. Firanzo alle 20.60 e B-i-
logna,aUB. l.lU.i , •• • . , , .' 'li,-, 

Udine ' ' •' S; Oioriìio 
i- -M. ' - T i t o ' , ' -tì.'-fl'.'o'l 

' ".M;l'.18.1.6"'(''»«)0. 6.4» 
.i '\L-,.17,.56. ' ' iD. 20.W 
r. '.M', ,'i 10,35 '.i..r' .' 20.34' 
1 •('i*fy Oo'ii qìlosto 'tj'«'ao-io6ìii(;idtì'iil'>dl-''' 
.-rfi ti, ilio .pane".da"MiliuiQ alfe 'tS.S p tooai'i 
V,T.>mi alle ,10.10. '!i '-t ' , ' . ' . ,1 ! . ' 

Udine'" 

, ,8'-n8". 
9..68. 

15.50 
" ICSB' ' 
' 2 r 3 9 ' i -

Trii'.iie 
'•'fO.'lO 
• I9.'4i'( 

22'31 

\). a. 12 

I). 
12.30 
17.S0 

S. Giorgio ' 
M.''8'.ao'" 
>r.' n.io' 
M. l'7.no 

• M.. 14.60 
, M. 20.53 

Udìhe 
" 8', uà 
^"!l."8 

18 30 
In. VI 
21 30 

Tramvia a vapore 
da Udine'' ' a S. 

R.A: S.T) Daniele 
' 8,15 8.40 1 0 . - -
11.20 11,40 13.00-: 

• 14.50 15.16 16.35 
17,36 ' 18.— 19.20 • 

da S, a Udine 
Danieti S'.K R.A 
"7.20 8.sh 9,00 
U.IO 12,86 .-r-.—, 
13.65 15,,1Ó Ì5,30' 
17.'30' tS.itS'-—.'_ 

•»-**' •*> **• *» 4*-4» 4» ' .^ .<» t|» '^l ,', .,' 

IL VETEBINABiO. , ., ' 

nSUNICH Doti SILVIO 
es^iiispo oaslraripni nei puledri, vUelli. eoo. 
e4',ogjil altra oporazione ohirurgioa secondo 
gli ultimi sistemi. 
' Recapito : Via JUantica IS-, l'a 0 farmacia 
Beltramo alla Loggia in piazza Vitt. Eira • 
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La crociata del " Crociato,,. 
Il libercolo mazziniano, còme lo definisce 

il Oi-éiiati), cioè quell'estratto doi Doveri 
dell'Uomo Ulio venne distribuito agli alunni 
delle. scuòle' primarie, métte in furore il 
reverendo foglio. Ed un cilladino, manda 
allo stesso-. Cina letterina piena di fieri pro­
positi, proposili che il Crocialo asseconda 
e rinvigorisce con queste solenni parole: 
« Questo 6 proprio il momento di iliveniro 
rivoluzionari coscienti, vale a dire nello do­
vute forme e'cól dovuto contegno». 

Dóve si vetìe'che.ilnora, i reverendi signori 
erano..; rivoluzionari incoscienti, ma sempre 
rivoluj'.ioiiari Infatti.. non no abbiamo mai 
dubitato; ce ne dispiace solo per gli amici 
clorifio-moderati che di rivoluzioni non vo­
gliono sa[)erne, né coscienti, né incoscienti, 

Ora sarebbe pur necessario che i rivolu-
zioiwri coscienti del foglio clericale ci di­
cessero, e sopcatutto dicessero ai loro lettori, 
quali sono i punti e le massime da essi 
condannabili .dell'aureo libretto di Giuseppe 
Mazzini, 

Perchft, so devono partire in crociata con­
tro coloro che hanno distribuito i Doveri 
(ieH'MOHJo ai, l'anciuUi delle scuole elemen­
tari, .bisognerà, pure che i seguaci della 
valorosa, crociata sapp.iano contro che cosa 
prendono'le armi e si acc iigoho a combat­
tere. 

Apriamo, dunque, il libretto di Mazzini 
destinato a pervertire, secondo il Crociato, 
i nostri giovanotti, e leggiamo: 

«Farvi migliori: questo ha da esisoro lo 
scopo della vò-itra, vjia. 

Farvi meno,inlbitci voi noi potete, so non 
migliorando. 

Operai" italiani! .Fratelli miei! Quando 
Cristo venne!e cangiò la faccia del mondo, 
ei non parlò di. diritti : parlò di dovere, 
parlò tì'amotft di' sacrificio, di fede; disse 
che quegli .solo sarebbe 41 primo lira tutti 
che avrebbe giovato à tutti coll'opora sua. 

Compita, per quanto è possibile, i doveri 
vostri; predicate la virtù, il sacrifizio, l'a­
more : e siate "pronti al sacrifizio e all'amore. 

Cercate d'istruirvi, di migliorare, di edu­
carvi alla piena conoscenza e alla pratica 
dei vostri doveri. 

L'origine dei"vostri doveri sta in Dio. 
rvostri doveri sono nella legge di Dio». 
Quale di questi insegnamenti incontra la 

riprovazione del Crociato? 
Sarà bene che lo dica, perchè il cittadino 

phe gii-scrive possa coaf&vmàrsi nell'opi­
nióne sua che col mettere .tra le mani dejjli, 
alunni il liliro di Mî zzini « si abusa dell'in­
nocenza dei fanciulli e si sopral'à (sic) la 
domanda dell'istruzione religiosa ». 

Apriamo ancora il libercolo mazziniano, 
proprio nel. punto in cui paria espressa­
mente di Dio, e leggiamo: 

«Dio esistè.'' : • 
Dio esiste perchè noi esistiamo. 
Dio viye nella nostra coscienza, nella co­

scienza dell'Umanità, nell'Universo che ci 
circonda 

La nostra coscienza lo invoca nei mo­
menti più solenni di dolore e di gioia. 

Colui che può negare. J))o davanti una 
notte stellata, davanti alla, sepoltura dei suoi 
più cari, davairiii al martirio è grandemente 
infelice o grandemente colpevole.. 

Dio è in voi, non v'ò dùbbio; ed'è pure 
in tutti gli uomini ohe popolano con voi, 
questa terra. Dio ò nella vita di tutte le 
generazioni che furono, sono e saranno. 

Dovete adorarlo e glorificarlo per tutto 
ove egli è. 

L'universo ò il suo tempio». 
Dica, dica il Crociato e dica il suo cit­

tadino dove trovano di correggere lo bozze 
a Mazzini quando abusa cosi delle tenere 
anime dei liinciulli! 

Ed ora vediamo un po'quale concetto di 
Dio il tenero fanciullo ricavi da quell'altro 
liijercolo che ò il catechismo, cioè il « Com­
pendio della Dottrina Cristiana di Monsi­
gnore Michele Casati con modìdcazioni ed 
aggiunte da S. l&c. Mons. Pietro ;Janibur-
lini» — 'fip- Patronato. 

Eccolo qua, il Dio oiie si dove insegnar 
ad amare, ai fanciulli dai sei, ai dieci anni; 

« L'Egitto hi colpito da dieci terribili fl;i-
gelli, che chiamansi le dieci piaghe d'Egitto. 
L'acqlia dei fiumi l'u trasformata in sangue; 
le case tutte furono riempito. di ranocchi ; 
tìiosche di diverse specie penetrarono ovun­
que e non lasciavano agli Egiziani riposo 
alcuno : Dio mandò la mortalità e terribili 
ulceri sugli animali: {povere bestie! n. il. r.) 
le messi l\irono distrutte dalla tempesta, ed 
i pochi avanzi da essa lasciati furono divo­
rati dalle locuste, le quali coprivano la su­
perficie della terra: tutto l'Egitto fu co­
perto di tenebre si dense, che non si cono­
sceva più nessuno : finalmente Dio inviò il 
suo Angelo, il quale in una notte sola fece 
morire i primogeniti degli Egiziani, inco­
minciando dal figlio del re, seduto sul 
trono, fino al flfflio della servai. 

Anche il figlio della serva, povera donna! 
Ma non basta: bisogna, elio il cittadino 

che scrivo al Crociato, legga anche questa 

sul catechismo dei monsignori Casati e Zam-
biirlini : 

'«La cognizione ed il servizio di Dio si 
conservò nella fìimiglla di .Set sino .il mo­
mento in cui questa fa:riigli.'i, essendoiti me­
scolata con quella di Caino per illeolti maritaggi 
tutto il genere umano no fu corrodo^ Dio 
decise allora dì far morire tnUi gli uo­
mini con un dilnoió iiiUimrsule, ecc., ecc. ». 

E poi ci dica se, con la faccenda degli 
« illeciti maritaggi » sia Mazzini o quei duo 
Monsignori, che abusano «dell'innocenza 
dei fanciulli» eoi loro scritti. 

Dopo ciò, avanti la crociata ! 

Nella Giunta. 
Ebbe luogo ieri alle 1"). in Municipio, la 

consegna degli uffici da parie dei tre asses­
sori dimissionari Drliissi, Ciidugnello e l'ic î, 
il quale ultimo aveva proprio ieri por i-
scntto comimìcato lo dimi,s.sioni <i'i;i ver­
balmente e ripetutamente rialo. 

Quando i neo-eletti ,MÌ recarono nella sedo 
del Comune, erano ad attenderli il Sindaco 
e l'assessore Pico ; giunsero poco di jwi 
Driussi e Oudugnello. e infine Sandvi, ' l'u­
nico (lei neo-eletti non presenti dal prinoii>io. 

La consegna deiruliloio venne fatta da 
parte dei (limissionari al Sindaco Perissiiii, 
poiché, sebbene dimissionario, non avendo 
il Consiglio ancor proso atto dello rasse­
gnate dimissioni, è vu'tualmente il capo dplla 
nuova Amministrazione, a nome della quale-
ricevette la fattagli consegna. 

I nuovi assessori invitarono collettiva­
mente il Sindaco a desistere dalla presa de­
terminazione. 

II Sindaco — riservandosi di dare per 
questa sera una risposta definitiva — fece 
rilevare che la ragiono delle presentato di­
missioni n-M). '.ioveva ricorcarsi né nelle per­
sone dei nuovi eletti nò rei dibattiti vivaci 
avvenuti in Consiglio comunale — si af­
fermò anzi onorato di far parte della nuova 
Giunta — licnsi da ragioni tutte sue pnr-
colari estranee affatto all'amuiinisirazione. 

Mentre il giornale va in macchina la 
Giunta è convoi'ata, appunto pur udire la 
risposta del Sindaco e procedere all'asse­
gnazione dei rcferati. 

Il nostro saluto agli emigranti friulani. 
che domani, nel IV loro Congresso, trat­

teranno dei loro intere.ssi. 
Sia questo Congresso proficuo di benefici 

frutti. 

Nuovo Circolo Filodrammatico 
Antonio Somma. 

Martedì venturo, questa nuova società 
formatasi con intenti veramente artistici, do­
manderà il battesimo al nostro pubblico con 
Mentana del collega >a3cimbeni. 

E' un accolta di bravi giovani, volonte­
rosi di avazare nel nobile arringo dell'arte 
drammatica, facendo conoscere specialmente 
lavori di concittadini, ed a loro per certo 
non potrà mancare il plauso d'incoraggia­
mento da parte di tutto il nostro pubblico, 
cha sa apprezzare ogni opera buona ed 
onesta. 

Teatro Minerva. 
Mephisto. 

• Incominciamo anzitutto col protestare con­
tro la presunzione di questo signore, che in­
sorse contro il collega del Friuli che ebbe 
la franchezza di intero esporre il pensiero 
.suo. circa il valore artistico della cxjmpagnia 
die, preceduta da tanta fama gonfiata 
agisce ora al nostro Minerva. 

Ciò premesso, per dovere di difesa della 
dignità proibsaionale e del dirijto alla liliera 
critica, riconosciamo che l'esercizio del sig. 
Mephisto è varamente emozionante, quantun­
que nulla di straordinario; in quanto poi 
agli artisti, lasciamoli li... quando c'è la sa­
lute c'è tutto. 

Circolo Verdi. 
Vorremmo dire anche noi esiesamonto del 

trattenimento al Circolo Verdi, ma non ce 
lo consente la iiiaiicanza di spazio. 

lliassumendo quindi conslatiamo anche 
questa volta una vera e splendida serata di 
famiglia, della cui riuscito va fatto merito spe­
ciale al solerte presidente .-Vlbini, 

1 numeri del programma furono eseguiti 
perfettamente bene e spesse volte vibrò, per 
l'ampia ed elegante sala, l'applauso prolun­
gato all'indirizzo degli esecutori e dell'intel­
ligente maestro 'Verza. 
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DEPOSITO MÀGCÉÉdaGHedÀGGESSOBI 
.'4|i«rialì(« nel lo ••liiaraxiwiii 

l'IlEZZI MODIOISiJlMI 

OaO SPKCIALK ' 
per macchino da cucirò, tipogi-tiliolie, biuiolcfcto eco 

--MLTin/l ORA--
La stazione di Treviso 

iti fiamme 
Ci giunge notizia che la stazione Ifcrro-

viarla di Treviso è tutta in fiamme I danni 
.sarebbero immensi e continuerebbe l'opera 
d'i.';.)lamniito. 

l.a parte centrale anrìò completamento 
distrutta tAtito die <'roliò sino il tiitto-

Si ha speranza di salvare parzialmente 
le parti laU-̂ rali 

Ufficio delio Stato Civile 
bollettino Settimanale d;d Ifìal Uì gennaio. 

Nascite 
Nati vivi maschi Hi limimine 11 

» morti » I » I 
Esposti » 1 » li 

Totale N. ;!:i. 

PubblÌGazJoni di matrimonio 
Giusepiie Zompicdiiatto, oste, con Giusei)-

pina Znliaiii, casalinga —• Luigi /oratto, 
agente ferroviario, coii Virginia fleretli, ca-
,'«ilinga - Costantino liémy, cipo-ireno 
ferroviario, con Knrichetla Saragozza, ne­
goziante — Anselmo /buccolo, operaio al gaz, 
con Teresa Simonis, ilomestica — Giuseppe 
Venturini, agri<'ollore, con Antonielta Zaban, 
contadina — Ferdinando Paravan, agricol­
tore,, con Lucia Harazzntti, contiidina. — 
Luigi Palmino, muratore, con Fiorenza To­
nino, operaia di cotonificio •— Giuseppe Ta-
vasani, commesso conim., con Lucia Riimis, 
sarta — Vittorio Tomadini, meccanico, con 
Marianna Spangaro, casalinga — Giuseppe 
Modotti, agricoltore, con Valentina Del Toirc, 
casalinga — Giuseppe Del Gobbo, agricol­
tore, con Ida Hcrgamini, casalinga — Luigi 
Hlisoni, carradore, con Adelia (Jualizza, tes­
sitrice — Fransesco Colussi, agente lerrov., 
con Luigia Paullni, casalinga '— Federico 
Pantanaii, manovratore fèrrov., con Angela 
Vi[-gilio, casalinga — Lino Mil;uiese r. im­
piegato, con Maria De Alti, civile -- Gio­
vanni Hill, calzolaio, con Luigia Marinato, 
cuoca — Giovanni Del Missier, falegname, 
con Kosa Mauro, sarta — IjUigi Clocchiatti, 
agricoltore, con Maria Pian, casalinga — 
Arrigo Malacrida, agente di conini, con Ce­
cilia Romanin, casalinga — Abelardo Boz­
zoli, frenatore ferrov., con Maria De Paulis, 
casalinga — Angelo Casarsa, agricoltore, 
con Irono Casarsa, contadina — Guido Vi-
sintini, figente di comrn , . con Luigia Di 
Giusto, casalinga — Cliovanni Virgilio, bot­
taio, con Oliva Del Turco, tessitrice — 
Giovanni Bianchi, fuochista ferroviario, con 
Isolhia Mesaglio, sana — Valentino Sant, 
fornaciaio, con Lucina Zompardi, serva ~ 
Ugo Berteli, rappresentante di coinmercio, 
con Dolebea Comin, civile. 

Matrimoni 
Emilio Zanoni, iigonte <ii commercio con 

Italia Dorlini, sarta — Giuseppe Disnan, 
fabbro con Adele i'ravisani, tessitrice — 
Alessandro De Marzio, orefice con Oliiniiia 
Moro, vellutaia — Dott, Osare Margotta, 
capitano medico con Teresa Canoiani, agiata. 

Morti a domicilio 
Ita Uoiatti di giorni 10 •— Francesco Mo-

donutto fu Antonio d'anni 71, tipografo — 
Orfea Renassi di Vittorio di mesi 7 ~ Ben­
venuta Miani-Roiatti di anni 3,'j, casalinga 
—- AiessJindro Arrigoni fu Luigi d'anni (ÌO, 
comuiissionato — tubai Schenibri di Calo­
gero di giorni 13 ~ Don Antonio lligo l'u 
Gio. 15.itt. d'anni 02, sacerdote - Eleiia 
Tarabozzo di Antonio di giorni 7 — Dirce 
IBianchi di AcliiUe di anni 3 e mesi 7 —-
Guido Pecoraro di Enrico di giorni 7. 

Morti nell'Ospitale Civile 
liomenico Gottardo fu Oio. Batla d'anni 

S"), agricoltore — Michele Ti/.iani t\i fliorgìo 
d'anni (iO, calzolaio — Oaneìano Bonas,so lìi 
Pietro d'anni 78, bracc.ifuite — Pietro Vec­
chio Oi GiusepiK! d'anni i'ì, questuante — 
Jlari;.!, De Giorgio-L'lliana fu Giovanni d'anni 
(>'4, contadina — Ugo Famea fu Antonio 
d'anni 4;i, agente privato — Gio. Batta Bel-
grjido fu Luigi (l'aiini.27, barbiere — Gia­
como Rossi f\i Angelo d'anni ••15, tessitore 
— Leonardo Ressi Cu Fi'nncésco d'anni 7.'i, 
s;uMo — Paolo Merlino fU Leonai-do d'anni 
.">", agricoltore — Domenica Pontoni l\\ 
Piotro d'anni "iH, contadina -— Valentino 
Masotti f\i Domenico d'anni 60, .agrieoltin-e. 

Marti nell'Ospizio Esposti 
dio. Batta FelsnUi d'anni 1 e mesi '>. 

Toltile N. S;Ì. 
(lei quali l non apparton. al Comune dì Udine. 

Pietro Rasa, gerente respnìmafiàe. 

nrtirio, 'l'ipogralia'Marco Bardusco. 

La tassa sui!' ignoranza 
(Tolo/jrftinum dulia Ditta oditrico) 

Estrazione di Venezia del Hi gennaio 1001 

84 76 64 34 60 

PREMÌATÀ FOTOGRAFIA 

! G,' li ,- fi 
Via Riiuacedo N. l — diotvo la Post» 

Specialità: PLATÌNOTiPIE 
INfiRMDIMEHT! FOTOBRAFICI 

inalterabili --• artisticamente ritoccati, 
compresa la oornice ili Dentini. 63 x ' 

ati, j % 
77 L. do 

MAGNETISMO 
T.<K voggfìiita Honutimbula 

jìnfìfi d'Afnico ria couaultl per 
qualunque domande uVìuto-
rijssi particolari. I aignort cUe 
Vogliono «ons^itarln per oor-
rispundoaza 'devono Utohlti-
rare O'ÌÒ CÌÌO deaìdorano sa-
poro, ed invieraauo T.̂ . B In 
lettera nieconiLiudata o pei-

cartel inft-vagUtv. 
Noi rìBOontro riceveranno tutti gli schiari-

monti 0 consigli iiocoM âr-i sti tutto guanto bftrA 
possibile conoscere pur tavorevolu risultato. . 

Par (juahinque consulto conviene spddire dal­
l' .Italia Ij. 5, dall'estero L. G, in lettera raccO" 
mandata o"oartoiina-vftglia diratta al prof. Pietro 
d'Amfoo, Via Koma, n. 2 — i^OLOGNA. 

1 
-4 

I GHA.N HAZA.E 

Vili Murettiovcoutil» N. ilT 

Obincaplio, Busto, Gqanti, Calzo, Cravatte, Ma- 3 
'gìiorifi, Articoli eaaiiliiighj,'l^orceUano, Terra-i 
gifn, Cristalli, Sbovì^Utì smaltato, Posaterf^, 7 

i Protiuiiorie, Calzaturo, Carrozzelle, Velouipedii t 

i Qrandfoao asaortlmento {tfuooaton •• Deposito Corone I 
1 mortuarie. i 

\ SAIìTOJilA CIVILE E MILITARE i 

\j)omenìco ^ompìcchiaift] 
i'iiiiii>, VI» Cuvoii», y . n i « 

J Grande nsdoi'limeiito iStofi'a estero e nazionali] 

Ì
Vestiti eonrcKionati su misura da L. 35 in più 1 
Si assume quaUinquo ccmt'oaiono di divisi» per \ 

Bando iuu»ìcali, C'oile f̂ Gca, 
Frazzi iimitatisaimi. \ 

.*iisi.. . Brandi Magazzini Legna da fnooD e Carboni • . > I M ^ -

ITALICO PÌVA UDINE 
Via Superiore, 20 -- Telefono N. 52 

Le nuove macohino iiitrodolte per l;i segatura e spaccatura della legna da 
fuoco ed i l'orti coiuratli di imperlami partite aciiuistato mi mettono in grado 
di praticare i sej;ueiili prezzi di impossibile concorrenza die ini affretto comu­
nicare iieir interesse del pubblico : 

liOtEiin eruaitu ìi, e,35 
,, i)|>a«ca(u Iter focolai» „ t.-iH 
,, xnìr «amiiiello (Mtufu) ,. 't.&h 

(J;VUHO:\l : VoHfiile «• Itolr.e n C'okv. 

Le ordinazioni vengono edóttiiate in giornfUa —• Civuiclic a cloiiiiciiio, — 
l'er conimissioni di oltro 100 quintali pre/.zi da convenirsi. 

Incapilo di Crome la R. l'ost-i. —• Telefono N, \K>,. 
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''fa bfti'iH'iS I cai» '1 

di forza 0 ̂ i flenno, 

t'QB b. Ila clilomfi 

l i 'Aoqua Ohinlrta WlQot)», p>^cp*tiita COH s!«t»tiii* V ' " ' * ' ! ' » » con nsfttùrie àLpHinii-' 
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tenaci* rÌRenntAtoro del sUioma rapìtlare. Essa ó un Hnuidn >ì»fr* (latit» e linii»idri fil Inter»-

•jaariW itón[itì«to d( lesUnM ycfelalt, oon rambi* il colore (|fl( capcJJi e rte ìfflpiPdis<;B lB_catÌiiW -
liromatura. tna ha dato tUuiUU imnioflìftif* «etld«W«*(tte!»ii«Ì-^«s&y ijKftlffft*' % èh^uKî -^ ^ ^ ; 1 
«forfl^licr» dei capnJ» era foftìSfiroa. £ ytjj, o waiiri iJl famiglia, usate ^plI'Aoijmi OhmJnS*,, 
m i B o n u 1)01 vo»tri iÌBlI liiiranifì J'aaUosCensa, fment}'«mMo ctiiititfejfro TMioWÌnre Aasfeiu- ' 
Teroio un» atibondame tupfgllHtum, * " - • - | 

Tutti coloco cho hitino S capuHisanl e rnbiiili dovrebVéroparM «sAr« Apat ia OhlnlnS" 
MÌ0On« e CUI) AvttatA i) perltf^lti dtsIlit.Brti'ttUHl» c-diitit 'di étti ti &S «ederit tiiitiÌHiiqliiileì^ 

'Unii'ioU'?Ì»piIc4iMe rimuova ìa XothtA a d i al capelli Un niagnlfico luaUo-
Hlasimmenilo: l 'Aoiju» OhtoSnft-MÌ(Jort« tìpuHic» i cftpell', dà loro forM e vlgorfl, _ 

logUs l9 forfura, od Hh'e (oio imparte una /ragriKKa d*lìaf(na. IM^Ml' ' ' 

I A loro Aoqutf OhlniiKl M t g ò n » . operinieaìttitK g{& plìi volte» la ircivn t» min 
^ ffllore Act}Uft dH'toolniM^Qt' ÌA tct(<i,'per<hè Igfentc» i3«l Mita xeniò e dj frfat<r prufumo, 

vel-iwietilfl 'adatta agli' iiiì aliribuUdilft da 11'in ventura. Un brato e buon yarrucrb are, ne d< 
vmhhe euetB teiHipra foftìii». > . «m >rw 

Tinti rallnKraiBeBti o Halulaniloii' n)ipiofcs''0 «li lotW-tJftv lÌBiirat) B I * M « ' 
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